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Una persona che ha respirato questo amianto potrebbe morire tra vent’anni ! 

ANCORA AMIANTO  A CASTELNUOVO 
Atto criminoso abbandonare l’amianto per le strade 

Amianto abbandonato in via Montefrancio 

A ncora amianto abban-

donato per le strade di 

Castelnuovo. Questa volta è 

stato scaricato in via Monte-

francio, un po’ sul lato de-

stro e un po’ sul lato sinistro 

in modo da distribuire il pe-

ricolo equamente tra chi sale 

e chi scende. È stato abban-

donato senza la minima pro-

tezione. Non si sono degnati 

neanche di metterlo in un 

sacco. Il Comune di Castel-

nuovo appena informato ha 

provveduto a rimuoverlo,  a 

spese della comunità.  

Le persone (che oserei defi-

nire criminali) che abbando-

nano l’amianto per le strade 

non si rendono conto che per 

risparmiare qualche euro 

mettono a repentaglio la sa-

lute dei cittadini. 

Chi passando vicino a questi 

rifiuti respirasse solo una 

fibra di quel materiale po-

trebbe ammalarsi di asbesto-

si. Così si chiama la malattia 

che porta alla morte certa di 

chi ha respirato amianto. Un 

male sordo che per anni non 

da nessun sintomo e che, pi-

ano piano, aggredisce i pol-

moni e col tempo ne paraliz-

za la funzione.  

Si muore per asfissia. Una 

fine orrenda. 

Le persone che abbandonano 

questo materiale pericoloso, 

una volta scoperti andrebbe-

ro perseguiti penalmente co-

me è previsto dalla legge. 

 

Andrea Cavanna 

LAVORI 

PUBBLICI 

PER 385.648 € 

L ’Amministrazione 

Comunale prima del-

la pausa di Ferragosto ha 

completato gli affidamen-

ti per alcuni importanti 

cantieri su tutto il territo-

rio comunale per una spe-

sa complessiva di 385.648 

euro. 

L’inizio di alcuni lavori è 

previsto per la seconda 

(Continua a pagina 2) 

Segnalate 6 perdite in un solo giorno 

ACQUEDOTTO 

COLABRODO 
Ettolitri di acqua dispersi nelle strade 

N ei primi giorni di luglio 

e in una sola giornata 

sono state segnalate sei per-

dite: due in via della Pace: 

prima della chiesa (riparata 

dopo 10 giorni) e l’altra al 

centro commerciale. Altre 

due in via Carbone (di fronte 

all’isola ecologica) e in via 

Salicello. Emblematiche le 

rotture di via Provinciale 

angolo via Baccannella: tre 

riparazioni nel giro di 15 

giorni in punti distanti pochi 

metri o centimetri dalle rot-

ture precedenti. 

In via Provinciale, nel primo 

tratto tra la viaAurelia e 

l’incrocio con via Baccan-

nella, se si ha la pazienza di 

contarle ci saranno una tren-

tina di toppe. In quel tratto di 

strada l’intera condotta an-

drebbe sostituita oppure met-

tere più cura quando si fanno 

le riparazioni. Una volta si-

stemata definitivamente la 

condotta quel tratto di strada 

andrebbe asfaltato. 

Stesso discorso per le perdite 

di via Carbone, due rotture 

nel giro di pochissimi giorni. 

Perché si rompono i tubi è 

stato spiegato molto effica-

cemente in una trasmissione 

Quark di Piero Angela dal 

fisico Paco Lanciano. 

Le strade come le case quan-

do vengono costruite hanno 

le loro fondamenta. Le con-

(Continua a pagina 2) 

D a alcune settimane, lun-

go l’argine del torrente 

Minale, in una zona isolata e 

poco trafficata, è comparsa 

una discarica abusiva, con 

rifiuti di ogni genere: mobili, 

vecchi elettrodomestici, gio-

cattoli e tanto altro. 

La Polizia Municipale di Ca-

stelnuovo Magra è riuscita ad 

individuare i responsabili di 

(Continua a pagina 2) 

DUE ANNI 

SENZA 

PIERO 

S embra ieri che Piero Al-

bertosi, per una banale 

caduta in casa e un breve pe-

riodo di ricovero, se n’è an-

dato. Più per la tristezza che 

per la caduta. 

Ricordo che non sopportava 

di essere rinchiuso in una ca-

sa di riposo, ma era inevitabi-

le, non avrebbe potuto stare 

in casa da solo e forse non 

avrebbe sopportato neanche 

una badante. Era troppo orgo-

glioso. 

Le volte che andavo a trovar-

lo parlavamo del giornale e 

delle notizie che dovevamo 

stampare. Voleva sapere 

quello che accadeva a Castel-

nuovo e in particolare a Mo-

licciara. 

Poi piano piano l’interesse 

scemava sino al disinteresse. 

Aveva deciso che il suo viag-

gio terreno era giunto al ter-

mine, non aveva più le forze 

per combattere. 

A. C. 

I l 1918 fu, per le truppe che 

combattevano la Prima guer-

ra mondiale ma anche per i ci-

vili, l’annus terribilis. 

All’inizio dell’anno si diffuse 

in Italia, come in tutto il mon-

do, una pandemia influenzale, 

conosciuta come “influenza 

spagnola” che provocò solo nel 

nostro paese circa 400.000 de-

cessi; nel mondo, alcuni dati, 

ancora in fase di accertamento, 

riferiscono che i contagiati fu-

rono circa duecento milioni e i 

morti circa cinquanta milioni. 

Per spiegare sinteticamente di 

che malattia si trattava e nello 

specifico perché causò tanti 

morti riporto quanto ha scritto 

in merito lo studioso americano 

Dan Vergano: “ Il virus della 

spagnola composto da geni 

provenienti da un ceppo di in-

fluenza umana "mescolati" a 

geni dell'influenza aviaria - era 

di tipo H1N1: chi dunque era 

nato dopo il 1889 non aveva 

sviluppato difese immunitarie 

adatte a combatterlo. Dopo il 

1900, invece, si era diffuso un 

altro virus del tipo H1, più si-

mile a quello del 1918: ecco 

perché anche i ragazzi sotto i 

18 anni, vaccinati per una pre-

cedente epidemia virale, furono 

relativamente meno colpiti dal-

la spagnola. Insomma i giovani 

tra i 18 e i 29 anni si ritrovaro-

no in una "finestra di vulnera-

bilità" che li rese vittime idea-

li”. 

L’origine dell’influenza, avval-

lata da storici e ricercatori, pare 

abbia avuto inizio verso la fine 

(Continua a pagina 6) 

CASTELNOVESI E LA PRIMA   

GUERRA MONDIALE 
I morti di malattia 

IV puntata 

LOTTA 
ALLE 

DISCARICHE 

ABUSIVE 
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S uccede che un giovane 

laureato non trovando 

lavoro in patria, nel 2005, se 

lo va a cercare all’estero. 

Succede che a questo giova-

ne gli viene lasciato in eredi-

tà dalla nonna un immobile 

di modesto valore in un co-

mune italiano. 

S u c c e d e  c h e  s u 

quell’immobile, anche se 

non utilizzato, viene appli-

cata una tassa (IMU). 

Succede che quella tassa 

venga pagata regolarmente 

con l’aliquota per residenti 

all’estero. 

Succede che nel 2018 viene 

mandata ad un recapito, dove 

il giovane non risiede più da 

quasi venti anni, una DIFFI-

DA E MESSA IN MORA da 

parte di una S.R.L. di recu-

pero crediti per un importo 

di 165 Euro di cui 57 per va-

rie sanzioni amministrative 

(senza aver ricevuto prece-

denti comunicazioni). 

Il pagamento deve essere 

immediato e si riferisce 

all’errato pagamento riferito 

alla’IMU del 2012.  

Secondo i calcoli della 

R.S.L., che opera per conto 

del comune dove è situato 

l’immobile, dovrebbero esse-

re pagati 670 euro invece dei 

562 pagati a suo tempo. Ma 

da ricalcolo fatto sui moduli 

dell’Agenzia delle Entrate 

l’importo dovuto avrebbe 

dovuto essere di 505 euro. 

Contattata la società perché 

venga revisionato il calcolo 

la società suddetta rimanda 

un pagamento di 60 euro non 

meglio specificato. 

Interpellato l’ufficio prepo-

sto del comune per un even-

tuale chiarimento,  l’addetto 

al sevizio chiede lumi alla 

società di recupero … La 

risposta “burocraticamente” 

complicatissima non lascia 

che una scelta pagare i ses-

santa euro o fare ricorso 

(oneroso) a norma di legge. 

Quindi, per modesti importi, 

non resta che pagare … No-

nostante ciò il procedimento 

amministrativo da parte del 

recupero crediti va avanti 

con ricarichi e more … fino 

a quando non è dato saperlo? 

Questo è il “bel paese”! Tan-

ti comuni, tante tasse, tanti 

balzelli, tanti gabelle, tanti 

gabellieri e tanti gabellati.  

Alcuni comuni, per recupe-

rare pochi spiccioli, si affida-

no a società di recupero cre-

diti. Non è cosi che si com-

batte l’evasione fiscale, gros-

sa e piccola. Le eventuali 

omissioni e i modesti errori 

tributari potrebbero e do-

vrebbero essere risolti in via 

bonaria e in sede comunale. 

L’imposizione coatta, piovu-

ta dall’alto, non risolve i bu-

chi dei bilanci comunali fa 

solo indispettire il cittadino 

(considerato come un suddi-

to) e dà una cattiva immagi-

ne dell’amministrazione in 

carica. 

Pino Marchini 

dotte dell’acqua quando ven-

gono posate poggiano sulle 

fondamenta. In caso di rottu-

ra si scava per riparare la 

perdita ed è inevitabile che si 

intacchino le fondamenta. 

Dopo la riparazione riempio-

no la buca con il materiale 

scavato senza ricostituire la 

base poi la compattano appe-

na e ci fanno un monticello 

di asfalto a freddo. Fine della 

riparazione. Il passare dei 

mezzi pesanti e la pioggia  

fanno il resto del lavoro e in 

pochi giorni ecco una nuova 

rottura. L’acqua in pressione, 

prima di arrivare in superfi-

cie  scava il terreno intorno 

procurando altro vuoto.  

Nel frattempo ettolitri di ac-

qua potabile se n’é andata 

lungo le strade nel tombino 

più prossimo. 

Al danno segue la beffa a 

carico del cittadino. L’acqua 

sprecata, le riparazioni (mal 

fatte) vengo spalmate sulle 

bollette dell’acqua. 

La cittadinanza è stufa di 

pagare oneri non dovuti e 

soprattutto lavori fatti male. 

No ci risulta che a Castel-

nuovo, in decenni di gestio-

ne, l’azienda abbia  fatto un 

piano dettagliato di investi-

menti per rendere il servizio 

più efficiente e a prova di 

perdite. L’acqua è un bene 

sempre più prezioso e non va 

sprecato. 

Sarebbe il caso che 

l’Amministrazione locale 

prendesse posizione ed im-

ponesse all’azienda lavori 

eseguiti ad opera d’arte per 

evitare danni alla proprietà 

pubblica, perché le strade di 

cui parliamo sono proprietà 

del Comune e della Provin-

cia. 

A.C. 

(Continua da pagina 1) 

ACQUEDOTTO COLABRODO 

Via Provinciale: le varie toppe che si sono succedute in pochi giorni 

buona parte di questi abbandoni 

incontrollati. 

Verificando tra i rifiuti abban-

donati, è stato possibile risalire 

a due soggetti diversi, non resi-

denti a Castelnuovo Magra. 

Successive verifiche hanno pe-

rò dimostrato che una delle per-

sone individuate non fosse re-

sponsabile di quanto avvenuto, 

in quanto si tratta di persona 

anziana e con una evidente in-

validità. 

Le indagini si sono concentrate, 

quindi, sull’altro soggetto, ma 

anche in questo caso si è sco-

perto non si trattasse dell’autore 

materiale degli abbandoni. 

Tutto quel materiale era stato 

donato, infatti, ad un terzo indi-

viduo, affinché recuperasse 

quanto ancora utilizzabile e 

smaltisse il resto. 

Nei confronti dei responsabili 

di quanto accaduto è scattata 

una sanzione amministrativa e 

l’obbligo di recuperare tutti i 

materiali abbandonati. In questi 

giorni si sta provvedendo al 

ripristino dello stato dei luoghi. 

Desidero ringraziare la Polizia 

Municipale di Castelnuovo per 

l’ottimo lavoro svolto, afferma 

il Sindaco, Daniele Montebello. 

Attraverso la telecamera mobi-

le, recentemente acquistata, e 

la verifica puntuale degli ab-

bandoni stiamo riducendo note-

volmente le quantità di rifiuti 

raccolte al di fuori del circuito 

della raccolta differenziata. Lo 

dobbiamo a tutti quei cittadini 

che rispettano le regole e si 

impegnano nel riciclo dei pro-

pri rifiuti domestici. 

 

(Continua da pagina 1) 

Discarica abusiva a Castelnuovo Magra 
LOTTA 

ALLE DISCARICHE ABUSIVE 
Individuati i responsabili 

I sacchi colmi di rifiuti dopo la pulizia dell’area 

La discarica abusiva prima della pulizia da parte del comunw 

COSE DEL BEL PAESE 

ESTATE DI LAVORI PUBBLICI 

metà di settembre e dovreb-

bero concludersi entro la pri-

ma decade di ottobre. 

Per la copertura dell’asilo 

comunale Zigo-Zago, lavori 

per altro già iniziati si spen-

deranno 155.000 euro. I  la-

vori termineranno entro la 

prima settimana di settem-

bre. 

Altri 107.000 euro per 

l’asfaltatura di alcune stra-

de:. Via della Pace, Via Lu-

nense, Via degli Ulivi, Via di 

Mezzo, Via Bologna, Via 

Borghetto e Via Carbonara. 

Alcune di queste strade era-

n o  s t a t e  s e g n a l a t e 

nell’articolo “LE STRADE 

ABBANDONATE” del n. 2 

di qui Castelnuovo. 

La manutenzione delle strade 

prevede inoltre la sistema-

zione delle griglie, delle ca-

ditoie e la canalizzazione 

delle acque meteoriche.  

Prosegue l’impegno per la 

manutenzione degli alvei dei 

torrenti, con priorità a quelli 

considerati più pericolosi 

durante la stagione inverna-

le. Spesa prevista 30.000 eu-

ro. 

Altri 93.648 euro, come ulti-

ma trance, per completare i 

lavori iniziati due anni per i 

rifacimenti dei tetti del cimi-

tero dell’Angelo. I lavori do-

vrebbe terminare entro la 

fine di ottobre. 

(Continua da pagina 1) 
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S iamo in estate, alcuni e-

venti culturali sono già  

iniziati, come le serate cine-

matografiche in Querciola, gli 

apericena al palazzo Amati, un 

primo dibattito sociale a Co-

lombiera, Il ballo con D.J Cio-

ni  ecc. Anche l’edizione di 

Teatrika Festival e’ terminata 

con il rammarico del suo affe-

zionato pubblico che ha appro-

vato anche per questa edizione 

le scelte interessanti  del diret-

tore artistico  degli “Evasi” 

Alessandro Vanello;il suo fiu-

to nel selezionare le sempre 

più valide compagnie teatrali è 

indiscusso.  E’ ormai assodato 

che il premio Castelnovese sia 

particolarmente ambito per il 

curriculum artistico delle com-

pagnie teatrali. I testi erano 

tutti di attualità, alcuni con 

una verve comica non indiffe-

rente  ma con un grande mes-

saggio sociale. Gli attor, la 

maggior parte di alto livello,  

non avevano nulla da invidiare  

a quelli professionisti. Inutile 

dire che anche le nostre com-

pagnie locali “GLI EVASI”e 

“ORDINE SPARSO” nono-

stante  la scelta di testi molto 

difficili,  grazie alle loro effi-

caci interpretazioni  hanno 

convinto anche gli spettatori 

più perplessi. Fuori concorso 

vi è stato uno splendido  e 

commoven te  mono logo 

dell’attrice Alessandra Frabetti 

che molto ha fatto meditare i 

presenti,  presentando con cru-

do verismo uno spaccato  di 

sanità pubblica e di rapporti 

famigliari. Le  quattro giurie 

(del pubblico,dei ragazzi ,dei 

giornalisti ed addetti ai lavori 

e dell’Università Popolare Ca-

stelnovese) hanno avuto molta 

difficoltà a consegnare i pre-

mi, proprio per la grande leva-

tura artistica generale. Il vinci-

tore assoluto del Festival e’ 

stato “Ladro di razza”, spetta-

colo che ha accontentato tutti: 

è stato ben  interpretato con 

buona  regia e scenografia e la 

vicenda, per certi versi 

“ridicola”, nascondeva uno 

sfondo  tragico che ci ha ripor-

tato  alla memoria il dolore 

delle  deportazioni e delle leg-

gi razziali. 

L a  R e g i o n e  L i g u r i a  

quest’anno col programma 

itinerante “Liguria Arte,lo 

Spettacolo della Bellezza” è 

stata presente nel nostro Co-

mune e precisamente nel Cen-

tro storico. L’ obiettivo era far  

conoscere più approfondita-

mente quel tesoro pittorico che 

è la“Crocifissione “ di Pieter 

Brueghel  il Giovane, che si 

trova appeso nella navata sini-

stra della chiesa di S.M. Mad-

dalena .La sera  di sabato 14 

Luglio alle ore 21 nel sagrato 

del sacro edificio allestito  ele-

gantemente  per l’evento, da-

vanti  ad un pubblico attento 

ed interessato, il nostro Asses-

sore alla cultura Katia Cecchi-

nelli, con il modo garbato ed 

essenziale che la contraddi-

stingue, ha introdotto lo stori-

co d’arte Giacomo Montanari. 

Una coppia di musicisti con 

violino e chitarra suonavano 

arie di Paganini in sottofondo 

al commento  bello e detta-

gliato che il Montanari ha fat-

to a questo capolavoro. A se-

guire l’attore Pino Petruzzelli,  

direttore artistico della mani-

festazione, ha proposto e reci-

tato brani tratti dalla Divina 

Commedia di Dante, da Mau-

rizio Maggiani, Soldati, Ca-

proni ,Montale, Murzi, tutte 

letture inerenti all’opera  e al 

paesaggio che la circonda. 

Terminato lo spettacolo lo sto-

rico dell’arte ha invitato i pre-

senti davanti al dipinto del 

Brueghel per soddisfare do-

mande e curiosità e noi del 

pubblico non potevamo chie-

dere di meglio. 

 GIRÒ 

CASTELNUOVO ESTATE 
Teatrika Festival  e …. Ma avevamo anche  un Brueghel?! 

CONCERTO SOTTO LE STELLE 

D el ricco programma Ca-

stelnuovo d’Estate 2018, 

purtroppo, sono riuscito a se-

guire poche manifestazioni una 

però mi è piaciuta in modo par-

ticolare ed è stata: 94 corde in 

concerto del duo Alessio Bar-

bieri (chitarra classica) e Anto-

nio Micheli (pianoforte). Due 

musicisti, frutto della nostra 

terra, che nonostante la giovane 

età hanno un curriculum artisti-

co di tutto rispetto. 

Nella caratteristica piazzetta 

Primo Maggio di Colombiera, 

sotto un cielo stellato e alla fre-

scura di una leggera brezza e-

stiva, il 25 luglio, i due giovani 

artisti castelnovesi hanno tenu-

to un concerto di musica classi-

ca alla presenza di un pubblico 

attento e numeroso. 

I due musicisti hanno suonato, 

insieme e in “a solo”, musiche 

che vanno da L. Van Beethoven 

a F. Chopin, passando a brani 

di autori più moderni come 

quelle del chitarrista brasiliano 

Heitor Villa-Lobos dove Ales-

sio Barbieri si è esibito in un a 

solo di grande bravura. Seguito 

da un a solo altrettanto apprez-

zabile di Antonio Micheli su 

uno struggente brano del musi-

cista contemporaneo Leo Brou-

wer . 

Poi ancora insieme in alcuni 

romantici pezzi del composito-

re e chitarrista slovacco J.K. 

Mertz e in una Fantasia del 

musicista italiano contempora-

neo, naturalizzato negli Stati 

Uniti, Mario Castelnuovo–

Tedesco. Autore, questo ultimo, 

di composizioni per chitarra e 

per pianoforte che saranno il 

tema di studio per i prossimi 

concerti dei nostri bravi artisti. 

Il pubblico presente, oltre ad 

aver apprezzato le varie esecu-

zione applaudendo calorosa-

mente, alla fine del concerto 

con un lungo e prolungato ap-

p l a u s o  h a  “ c h i e s t o ” 

l’esecuzione di un bis che Ales-

sio e Antonio hanno concesso 

con i l  bri l lante  pezzo 

“Pizzicati” tratto dal balletto 

Sylvia, con musiche di Leo De-

libes. 

Non resta che augurare ai due 

musicisti un successo sempre 

maggiore e la possibilità di esi-

birsi anche su palcoscenici in-

ternazionali e di grande presti-

gio. 

 

Pino Marchini 

Da sinistra il pianista Antonio Micheli e il chitarrista Alessio Barbieri  (Foto di Eraldo Bocca) 

 

TESORI NASCOSTI 
 

D orothy Allison ha scritto " La bastarda della Carolina” 

nel 1992 ( Edizioni Minimum fax traduzione di Sara 

Bilotti pagg.401 euro 18.00 ) finendo in finale al National 

Book Award; dal romanzo è stato tratto un bel film diretto da 

Anjelica Huston, eppure solo ora lo possiamo leggere nella 

nostra lingua. Avvicinata dalla critica a William Faulkner, 

Carson McCullers, Flannery O'Connor, Lucia Berlin, tanto 

per dire, ci porta in quella Carolina dove l'autrice è nata nel 

1949 in una famiglia di precari disperati mutuando molte si-

tuazioni da vicende personali ma in maniera molto autonoma 

come lei stessa racconta nella bella e densa postfazione. 

Siamo appunto in quelle terre e la protagonista Anne Ruth 

Boatwright viene alla luce in seguito ad uno spaventoso inci-

dente stradale in cui è coinvolta con la madre sedicenne senza 

un padre conosciuto. Viene soprannominata Bone perché è 

esile come un ossicino. Crescerà in una famiglia allargata 

piena di zie e zii tutti appartenenti alla categoria dei " white 

trash", la spazzatura delle classi povere americane. Violenza, 

prevaricazione, machismo, alcoolismo e povertà si integrano 

con forti legami parentali, rudi espressioni sentimentali, ag-

gregazioni al limite del proponibile. La piccola cresce con la 

definizione di bastarda come da certificato di nascita e cono-

scerà un primo momento dell'esistenza legatissima alla madre 

ed all'uomo che lei ha sposato e da cui ha avuto una figlia. 

Sarà un periodo breve, l'uomo morirà in un incidente e la 

mamma, seppure non del tutto convinta, accetterà una nuova 

relazione con un giovane del luogo problematicamente irri-

solto. Da qui il disagio che comunque aveva attraversato l'esi-

stenza di Bone si tramuterà in un incubo inenarrabile proprio 

a causa e per mezzo del patrigno. La ragazzina ha imparato 

presto a diffidare e difendersi ma nell'universo familiare quel-

lo che le accadrà sarà complicato da gestire anche per i sensi 

di colpa maturati in quell'ambiente e per l'indissolubile rap-

porto d'amore con la madre, in un crescendo terrificante si 

imporranno o si dovranno subire scelte irrimediabili. 

Scritto con implacabile lucidità il romanzo si snoda in un cre-

scendo irresistibile in cui non solo vengono delineate le ra-

gioni storiche o culturali di una condizione sociale ma altresì 

quasi assurdamente vengono insistentemente provate quelle 

che, magari pomposamente, potremmo definire le ragioni del 

cuore. Gli spaccati familiari a volte sono di indubbia grotte-

sca comicità ma sempre e comunque sotto una cappa di sulfu-

reo e terrorizzante pericolo. Se vi può venire in mente Ste-

phen King sappiate che il libro alla sua uscita fu al centro di 

una controversia legale quando una scuola decise di proibire 

il libro agli studenti, lo scrittore e la moglie furono tra i suoi 

più accaniti difensori. Una sorta di ballata che con ritmo coin-

volgente propone tragicamente una storia che non può consi-

derarsi solo legata al tempo fisico della narrazione ma appar-

tiene all'oggi di sempre. Grande talento per un ottimo risulta-

to, da non perdere. 
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I  cittadini di Castelnovesi da 

Maggio periodicamente si 

recano in Comune per ritirare 

i sacchetti   della raccolta dif-

ferenziata (avendo presumi-

bilmente già terminata la 

scorta da Aprile) e si sentono 

rispondere dall’addetto che 

non sono ancora disponibili e 

che bisogna aspettare la tele-

fonata. Intanto son passati 

Giugno e Luglio e al momen-

to di andare in stampa, 6 Ago-

sto, dei sacchetti neanche 

l’ombra. 

I sacchetti fanno parte del 

contratto tra i cittadini e le 

istituzioni per la raccolta dif-

ferenziata che tra l’atro do-

vrebbe portare un risparmio 

sia all’Amministrazione che 

al cittadino, sulla bolletta del-

la TARI. 

Per quest’anno il risparmio, 

per chi scrive, è stato esiguo, 

solo 8 euro, che sicuramente è 

stato speso per acquistare i 

sacchetti alternativi a quelli 

del Comune.  

Non tutti i supermercati han-

no sacchetti compostabili e la 

gente si arrangia con quello 

che trova. 

Questo ritardo ha provocato 

qualche disagio e qualche sor-

presa. Gli addetti alla raccol-

ta, più di una volta, non hanno 

ritirato i rifiuti perché il sac-

chetto non era a norma 

(compostabili). In via Bor-

ghetto un sacco nero con su 

scritto contiene verde c’è ri-

masto per più di quindici gior-

ni. Non è stato ritirato né con 

l’umido né che con il secco. 

Questa rigidità fa sì che la 

gente poi abbandoni i rifiuti 

ogni dove. Abbiamo girato la 

domanda  l ’assessore 

all’Ambiente, Francesco Mar-

chese. 

Cosa bisogna fare quando 

mancano i sacchetti forniti 

dal Comune? 

La fornitura dei sacchetti av-

viene, di norma, semestral-

mente ed è finalizzata ad uni-

formare i conferimenti da par-

te del cittadino. Come noto, 

comunque, per la raccolta 

dell’organico è possibile uti-

lizzare i sacchetti dei super-

mercati o degli alimentari, 

purché compostabili, mentre 

per l’indifferenziato e la pla-

stica è possibile utilizzare 

qualsiasi sacchetto possibil-

mente trasparente per consen-

tire agli operatori di verificar-

ne il contenuto. 

A cosa è dovuto il ritardo 

nella consegna dei sacchetti? 

La procedura di gara per 

l’acquisto è stata effettuata 

tramite Mercato Elettronico 

della Pubblica Amministra-

zione (MEPA). Espletati gli 

adempimenti normativi si è 

proceduto all’aggiudicazione 

definitiva. Nei primi giorni 

del mese di agosto i sacchetti 

saranno in distribuzione, a 

seguito del consueto avviso 

telefonico. 

Quanto costa la fornitura dei 

sacchetti? 

La fornitura annuale ha un 

costo complessivo di circa 

25.000€, ovvero 6,50€/

famiglia. 

 

La telefonata è arrivata il 4 

Agosto e i sacchetti sono 

stati disponibili da martedì 7 

Agosto.  
 

S i è svolto martedì 3 Lu-

glio un incontro tra 

l’Amministrazione Comuna-

le di Castelnuovo Magra, 

l’ing. Marco Fanton, nuovo 

direttore di Acam Acque e la 

popolaz ione res idente 

nell’area dove insiste 

l’impianto di depurazione 

principale di Castelnuovo 

Magra. 

L’incontro, sollecitato dal 

Consiglio di Frazione, ha 

consentito di fare il punto 

sugli investimenti previsti nel 

prossimo futuro sul depurato-

re di via Fontanella. 

Il Sindaco Montebello ha in-

trodotto l’assemblea spiegan-

do che l’aggregazione di A-

CAM in IREN, avvenuta re-

centemente, ha consentito di 

prevedere maggiori investi-

menti sugli impianti di depu-

razione. 

Così, nei prossimi giorni, 

verrà installato un dispositivo 

in ingresso del depuratore 

che consentirà di ridurre, gra-

zie ad alcuni enzimi, gli odo-

ri in uscita che, soprattutto 

nella stagione più calda, cre-

ano disagio alle abitazioni 

limitrofe. 

Non solo. L’intervento, atte-

so da tempo, di deviazione di 

circa 2.000 utenti sul depura-

tore di Camisano ha recente-

mente ottenuto il via libera 

dalla Conferenza dei Servizi 

provinciale ed è stato affidato 

ad una ditta specializzata, 

che potrà iniziare i lavori già 

nelle prossime settimane. 

Infine, come evidenziato, dal 

direttore di Acam Acque, 

l’azienda di Via Picco ha in-

trapreso la progettazione di 

un nuovo impianto di depura-

zione, con tecnologie moder-

ne ed efficienti che sostitui-

sca quello attuale. Una pro-

spettiva nuova che gli abitan-

ti hanno accolto favorevol-

mente, nella speranza di ve-

dere risolto il loro disagio in 

tempi ragionevoli, dopo anni 

di attesa. 

Risulta evidente a tutti come 

le prospettive d’investimento 

in questo territorio siano no-

tevolmente aumentate con il 

passaggio di Acam in Iren. 

Ciò che fino a ieri sembrava 

impossibile, oggi si rivela un 

obiettivo raggiungibile.  

Questo il commento del Sin-

daco di Castelnuovo Magra, 

Daniele Montebello. 

 

Comunicato Stampa 

Comune di Castelnuovo 

Magra 

Depuratore di Paduletti, 

incontro con la popolazione 

IL MONUMENTO 

ALL’INGORDIGIA 

N el 2009 fu demolito l’asilo di via Borghetto per far posto a questo 

mostro, che a distanza di quasi dieci anni é ancora un cantiere. 

L’area in cui sorge è infestata da erbacce e animali di vario genere e nei 

fondi, costantemente allagati, prolificano le zanzare.  

Se al posto di questo casamento si fossero accontentati di costruire due 

villette a schiera l’avrebbero sicuramente già vendute e oggi l’area sarebbe 

più decorosa e l’ambiente non avrebbe subito questa ferita permanente. 

LA STAZIONE DEI CARABINIERI 

HA UN NUOVO COMANDANTE 

I l Maresciallo Maggiore 

Marco Scamardella è il 

nuovo comandante della sta-

zione dei carabinieri di Ca-

stelnuovo. 

Il comandante è nato a Firen-

ze 43 anni fa e da molti anni 

è in sevizio nella nostra pro-

vincia: prima ad Ameglia e 

poi per quindici anni a Lerici 

come vice comandante e di 

comandante  reggente. 

Avevamo conosciuto il Ma-

resciallo Scamardella i occa-

sione di un incontro assieme 

al capitano Federico Silvestri 

sul tema della legalità orga-

nizzato dal Consiglio di Fra-

zione di Colombiera. In 

quella occasione si era parla-

to anche di sicurezza e molti 

sono stati i consigli alla po-

polazione per riconoscere i 

tentativi di truffe perpetrate 

nel nostro territorio soprat-

tutto a danno degli  anziani. 

La Redazione augura al nuo-

vo comandante un proficuo  

lavoro. 

FURTO IN 

CANONICA 

V enerdì 23 Luglio, in pie-

no giorno (tra le 11 e 

mezzogiorno) due malviventi 

sono entrati dalla porta princi-

pale della canonica della chiesa 

del Sacro Cuore a Molicciara 

appropriandosi di un computer 

e di altre poche cose. 

Il parroco, Don Andrea era u-

scito per alcune commissioni 

con l’intento di rientrare al più 

presto. Al suo rientro ha con-

statato il furto. L’atto lo ha pro-

fondamente addolorato, non 

tanto per gli oggetti rubati 

quanto per l’atto. 

I carabinieri di Castelnuovo 

stanno indagando sulla base 

delle immagini riprese da una 

telecamera posta nei dintorni 

della chiesa, per individuare i 

responsabili.  

A Don Andrea va la solidarietà 

della Redazione. 

I SACCHETTI DELLA 

“RUMENTA” 
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S i è concluso felicemente 

il soggiorno estivo orga-

nizzato dall’Associazione 

Auser-Orsa di Castelnuovo  

nel verde e tra le montagne 

di Andalo, nel Trentino. 

Son stati dieci giorni intensi 

di attività montane e di visite 

culturali, di spettacoli e di 

relax. 

Interessanti le due gite pro-

grammate: la prima a Castel 

Thun, uno dei castelli più 

ben conservati della Val di 

Non,  completo di arreda-

menti di varie epoche. La 

seconda gita al lago Smeral-

do. Qui abbiamo trovato la 

sorpresa della visita al Burro-

ne di Fondo; una rumorosa 

cascata  d’acqua ci ha guidati 

in un orrido spettacolare. U-

na stretta spaccatura nella 

montagna percorsa da un tor-

rente affascinante e surreale. 

Sembrava di essere in una 

favola. A completare la sor-

presa un ben conservato e 

funzionante mulino ad acqua, 

che ci ha fatti tornare indie-

tro nel tempo. 

Non sono mancate le escur-

sioni sulle due vette contrap-

poste: il Pradel, sopra il lago 

di Molveno, e sulla vetta del-

la Paganella (2.271 mslm) 

dalle quali hanno goduto di 

vedute mozzafiato. 

Chi non è salito sulle vette 

del Brenta ha potuto godere 

del meraviglioso parco di 

Andalo, un’estesa area di 

prati verdi con molte attra-

zioni studiate per i piccoli e 

per i grandi. Un posto incan-

tevole per le famiglie. 

Le serate erano un susseguir-

si di manifestazioni nel loca-

le Palasport: i giocolieri sui  

trampoli per i bambini; serata 

danzante per gli amanti del 

liscio; il Festival delle Fisar-

moniche; i ballerini brasilia-

ni; la banda musicale che 

non si è limitata alla musica 

bandistica ma ha spaziato 

anche nelle musiche da film 

e dei musical.  

Per le strade di Andalo c’è 

stata la serata musicale e le 

Fontane Danzanti. 

Ottimo il trattamento 

nell’Hotel Ghezzi che ci ha 

ospitato per dieci giorni. 

Una bella vacanza da ricor-

dare. 

Conclusa questa felice paren-

tesi estiva l’Auser-Orsa si 

prepara per le prossime ini-

ziative presso il Centro So-

ciale a partire dal prossimo 

mese di settembre (vedi vo-

lantino a lato). Gli interessati 

alle iniziative sono pregati di 

prenotare  con sollecitudine 

al 349 7195 434.  

 

Anna Gigante 

Presidente Auser-Orsa 

Molte le segnalazioni dei cittadini 

ALTA VELOCITÀ 
Pedoni a rischio! 

P er alta velocità non in-

tendiamo quella dei tre-

ni ma quella delle macchine, 

delle moto e anche di certi 

furgoni che sfrecciano per le 

nostre strade incuranti della 

segnaletica e 

dei limiti di 

velocità igna-

ri che nelle 

nostre strade 

la probabilità 

di investire 

qualche pas-

sante è molto 

alta. Molte 

sono le case che hanno 

l’uscita a raso sulle strade 

comunali di grande traffico: 

via Provinciale, via Canale, 

tutta via della Pace, via di 

Mezzo, via Carbone, via Sa-

licello, via Canaletto e via 

Palvotrisia. 

Intanto si potrebbe abbassare 

i limiti di velocità da 50 Km/

ora a 40 e in certi punti an-

che a 30 e, visto che pochi 

guardano i cartelli, sarebbe 

utile (come in Spagna o in 

Francia) dipingere il limite 

di velocità sulla carreggiata. 

Potremmo essere il primo 

comune a sperimentarlo.  

Altrimenti come far rispetta-

re i limiti di velocità? 

L’ideale sarebbe la presenza, 

sulle strade, della polizia 

locale e dei 

ca rabin ie r i ; 

mettere degli 

autovelox op-

pure ponendo 

dei dissuasori 

come quelli di 

fronte al Co-

m u n e  e 

all’incrocio di 

Molicciara. 

Il dissuasore sarebbe la solu-

zione più semplice ma do-

vrebbe essere l’ultima 

chance in quanto ha una 

contro indicazione: in caso 

di transito di ambulanze o 

altri mezzi di soccorso ne 

ostacolerebbe la corsa. Nel 

caso delle ambulanze po-

trebbe recare danni al pa-

ziente trasportato. 

I fondi per questa segnaleti-

ca si potrebbero ricavare  dal 

gettito delle infrazioni sema-

foriche. 

SOGGIORNO ESTIVO 

AUSER-ORSA A ANDALO 

Alcuni partecipanti al soggiorno Auser-Orsa saliti al Pradel del gruppo delle Dolomiti del Brenta 
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del 1917 nei campi militari sta-

tunitensi del Kansas. Le truppe 

americane dell’American Expe-

ditionary Forces, dopo che gli 

Stati Uniti dichiararono guerra 

all’Impero tedesco furono man-

date in Europa sui vari fronti, 

durante la prima guerra a soste-

gno delle nazioni dell’Intesa 

portandosi addosso il virus in-

fluenzale che nel giro di poco 

tempo contaminò molti militari, 

scarsamente nutriti e in condi-

zioni di estrema precarietà. 

Per volere dei vari governi bel-

ligeranti le cause e la gravità 

della pandemia vennero tenute 

n a s c o s t e ,  a g l i  o r g a n i 

d’informazione fu vietato di 

diffondere qualsiasi tipo di no-

tizia in merito. Furono per pri-

mi i giornali spagnoli, all’epoca 

la Spagna non era tra le nazioni 

belligeranti, a parlare di virus 

influenzale dopo che alcuni 

militari americani ammalati 

erano stati in Spagna e avevano 

portato il contagio. Ecco il mo-

tivo per cui venne soprannomi-

nata “influenza spagnola” 

Il silenzio, per non creare estre-

mo allarmismo, dei giornali 

italiani e degli altri paesi in 

guerra, fu tombale. Cosi, spes-

so, i militari ammalati, dal fron-

te venivano mandati a casa per 

curarsi contagiando in questo 

modo i familiari o altre persone 

civili. 

Questo lo si deduce anche dai 

militari castelnovesi morti in 

ospedale o a casa durante  il 

1918. 

Da un rilevamento sui dati in 

possesso risulta che tra i nostri 

compaesani richiamati in guer-

ra i morti per malattia risultino 

di 37 su 89 vale a dire circa il 

42 per cento. 

Ma la maggior parte (23) sono 

concentrati nel 1918 e sono 

deceduti quasi tutti a Castel-

nuovo nella propria abitazione. 

La causa del decesso o non è 

specificata o genericamente 

viene definita come, risulta an-

che da alcuni certificati medici 

del medico di condotta 

dell’epoca Dottor Tonarelli, 

broncopolmonite o polmonite. 

Mai un accenno a influenza di 

tipo virale.  

La guerra, la pandemia influen-

zale, il silenzio colpevole dei 

governanti e dei media di allora 

causarono tra gli italiani oltre 

un milione di morti.(Continua 

nel prossimo numero). 

 

Pino Marchini 

(Continua da pagina 1) 

CASTELNOVESI E LA PRIMA 

GUERRA MONDIALE 
I morti di malattia 

IV puntata 

A nni fa nonne e mamme si 

dedicavano spesso a confe-

zionare lavori all’uncinetto che 

abbellivano tende, lenzuola, to-

vaglie: i pizzi ed i merletti erano 

in ogni dove. Belli senz’altro ma 

a lungo andare tutto ciò comin-

ciava ad essere un po’ noioso. 

Ora qualcosa è cambiato, anche 

l’uncinetto si è modernizzato ed 

anzi ha avuto una notevole evo-

luzione, da semplice trina si è 

trasformato in “Uncinetto Creati-

vo”e la sua promotrice si chiama 

Patrizia Magnani. Questa simpa-

tica ed intraprendente signora, di 

origini carraresi ma abitante a 

Luni, alcuni anni fa insegnava a 

lavorare all’uncinetto e a maglia 

nel suo bel negozio di lane a Sar-

zana stando sempre attenta a 

scelte originali e nuove. Ora che 

l’esercizio non c’è più, di questo 

lavoro Patrizia ne ha fatto 

un’Arte vera e propria promuo-

vendo il “ C.U.C.K.”ovvero 

“corso d’uncinetto creativo Koa-

la”. La scelta di questo marsupia-

le come logo è venuta naturale 

perché è un animaletto dolce, 

paziente ed amante del relax . 

Per rilassarsi, un bel gruppo di 

signore, cinque anni fa, aderisce 

fel icemente a l  progetto . 

L’associazione di volenterose, 

provenienti da molti paesi della 

vallata del Magra come Capri-

gliola, Castelnuovo, Vezzano 

ecc. si riunisce una volta alla 

settimana per svolgere il lavoro 

nel locale  di un appartamento al 

quarto piano di uno stabile sito  

in via Landinelli. Il posto è stato 

loro offerto dai ragazzi di LE-

GALITÀ giovani universitari che 

gestiscono a scopi umanitari que-

sti ambienti recuperati alla MA-

FIA, dando ripetizioni e aiutando 

persone in difficoltà. Le dodici 

Artiste, così mi piace chiamarle, 

oltre a Patrizia sono Daniela, 

Emanuela, Paola,  Alessandra, 

Ivana, Marie Claire, Rinella, Ed-

da, Sibilla, Gabriella, Jasmine e 

Maria Grazia: svolgono questa 

attività con tanto entusiasmo e 

voglia di confrontarsi su nuove 

tecniche. Le creazioni sono me-

ravigliose, dalle loro mani esco-

no fiori, frutti, verdure, foglie, 

oggetti, persino insetti creati alla 

perfezione (tanto da ricevere le  

congratulazioni di un entomolo-

go). La loro ricerca della realtà è 

impeccabile e la loro bravura 

indiscussa viene premiata dal 

giudizio favorevole del pubblico, 

specialmente i bambini, che ri-

mangono incantati davanti alle 

opere esposte nelle mostre. Non 

ultima è stata quella che le ha 

viste protagoniste con una stesa 

di dieci metri espositivi nel Ca-

stello di Paderno (PC), dove è 

noto vengano accettate per espor-

re solo eccellenze. A Sarzana 

l’anno  scorso sono stati presen-

tati i loro manufatti nella sede 

della Scuola di ricamo di Porta 

Romana, riscuotendo molto suc-

cesso, mentre quest’anno durante 

I’estate Sarzanese dai primi di 

Agosto e per quindici giorni, le 

loro creazioni faranno bella mo-

stra nella sede A.N.M.I di via 

Fiasella. Il sogno di Patrizia Ma-

gnani e delle sue colleghe è quel-

lo di possedere un locale esposi-

tivo dove poter lavorare ed inse-

gnare mostrando a chiunque fos-

se interessato, tecniche e varie 

evoluzioni delle loro creatività. 

Tutti possono accedere, la porta è 

aperta a chiunque voglia prova-

re...basta avere fantasia, curiosi-

tà, voglia di novità e di stare as-

sieme, ma soprattutto …. di pos-

sedere un pizzico di follia. 

Graziella Giromini 

UN KOALA…. ALL’UNCINETTO 

S embra ieri, ed invece sono 

passati già dieci anni, da 

quando le due belle statue in 

marmo dell’Immacolata e del 

Sacro Cuore, sono state inca-

stonate nelle nicchie sulla fac-

ciata della nostra chiesa di Mo-

licciara il 28 agosto 2008. La 

sera della vigilia della Nostra 

Patrona, alle  opere  donate ed 

eseguite dallo scultore Roberto 

Ussi veniva tolto il velo dalle 

madrine Elisa ed Ambra sotto 

un grande scrosciare di applau-

si. Numerose le autorità: oltre 

al nostro ex parroco don Carlo 

Morachioli c’erano il sindaco 

Marzio Favini  con il Gonfalo-

ne del Comune, alcuni consi-

glieri comunali, il maresciallo 

dei Carabinieri, i rappresentanti 

della P.A. e degli  Alpini. Il 

vescovo emerito Monsignor 

Staffieri ha celebrato la messa e 

dopo la benedizione ha elogiato 

Roberto Ussi per le sue doti 

artistiche già note a tutti e la 

sua generosità; a conclusione 

della serata  è stata letta dal 

pulpito da una delle madrine 

una poesia di  Piero Albertosi, 

scritta per l’occasione dal no-

stro compianto Direttore, del 

quale ricorre il secondo anni-

versario della scomparsa pro-

prio in questo periodo e per 

ricordarlo proprio come lui a-

vrebbe voluto ecco una delle 

sue opere, scritta per la proces-

sione della Madonna della 

Guardia: 

G.G. 

I DIECI ANNI DELLE STATUE 

DELLA CHIESA DI MOLICCIARA 

Ceri che ardono 

sui davanzali 

delle finestre aperte. 

 

Stelle che sfavillano 

nel cielo di afa lieve. 

 

Passi che avanzano trepidi  

verso il tempio. 

 

I petti respirano commossi. 

 

La notte dialoga col divino. 

 

Le anime dei fedeli 

brillano come soli. 

 

Piero Albertosi 
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N el Luglio 2016  il grup-

po  di coristi della  

chiesa del Sacro Cuore ed i 

loro maestri Matteo Pisani e 

Katia Cecchinelli (assessore 

alla cultura del nostro Co-

mune), hanno percorso parte 

della via Francigena in occa-

sione dell’apertura della Por-

ta Santa a Roma. Con loro vi 

erano: Guido, Blanca, Maria 

Sole, Giuseppe, Chiara, Mi-

chela, Manuela Michelle, 

Susanna, Giuliano, Sara, 

Marco e la moglie Stefania. 

Sono passati per posti ma-

gnifici come la Val D’Orcia, 

S.Gemignano, Radicofani, 

Monteriggio-

ni e molti al-

tri. Dopo sei 

giorni,  stan-

chissimi ma 

felici, attra-

versano final-

mente il Sa-

cro Varco. 

L’estate suc-

cessiva i co-

niugi Marco e 

Stefania, me-

mori del viag-

gio emozio-

nante del pre-

cedente anno, 

progettano di 

fare un nuovo pellegrinag-

gio: “La via del Volto San-

to” attraverso la Lunigiana e 

la Garfagnana sino a Lucca. 

Così durante le prove corali 

parlando di questo progetto 

ne rimane entusiasta Ofelio 

che si aggiunge a loro.  

Nel luglio del 2017 i tre te-

merari partono da Fivizzano 

e a piedi attraversano colli-

ne, boschi, paesaggi splendi-

di e incontaminati dove sono 

incastonati  paesini poco co-

nosciuti. Come gli antichi 

viandanti, sostano a riposare 

sotto archi di antiche Pievi e 

si rifocillano in vecchi rifugi 

dove gente semplice acco-

glie e ristora i pellegrini co-

me avveniva mille anni fa. I 

nostri, consapevoli di essere 

a stretto contatto con la natu-

ra e di respirare con lei in 

ogni momento del giorno, 

ritrovano se stessi finalmen-

te lontani da questo mondo 

eccessivo.  

Passano L’Argenia, Piazza 

al Serchio, Castelnuovo Gar-

fagnana, Barga; vedono ve-

stigia di antichi Ospitali le 

cui pietre ancora raccontano 

di popoli in cammino. A Ca-

stelnuovo Garfagnana ven-

gono raggiunti dalla figlia di 

Ofelio, Ambra; giusto in 

tempo per  percorrere gli 

ultimi e più faticosi dislivelli 

collinari. Finalmente arriva-

no a  Lucca. Sono emoziona-

ti perché non era solamente 

il fatto di aver raggiunto il 

traguardo a riempirli di gioia 

ma da buoni credenti e in 

particolar modo per Stefania, 

la promotrice del viaggio,  è 

stata grande la soddisfazione 

di arrivare alla meta  ago-

gnata, per  offrire  sudo-

re ,fatica e preghiera alla re-

liquia del Volto Santo. 

Vero è il detto: “Pellegrino 

una volta  pellegrino per 

sempre”, perché  anche 

quest’anno a metà Giugno il 

trio riparte, voglioso di fare 

nuove esperienze, inoltran-

dosi sulle orme di San  Fran-

cesco.  

Arrivano in pullman al Mo-

nastero della Verna  dove 

incontrano altri pellegrini, 

viene loro dato vitto e allog-

gio dai frati francescani,  poi 

il mattino successivo, dopo 

la  santa benedizione dei fra-

ti, partono presto in direzio-

ne di Assisi. Il cammino è 

lungo e durerà  sei giorni. Si  

viaggia col sole caldo e pure 

con la pioggia che rende 

l’erba e i sassi scivolosi,   

attraverso foreste intatte e 

belle radure,  vi sono ardue 

salite e faticose discese ma il 

piccolo gruppo affiatato non 

ci fa caso. Canta , ride e 

chiacchiera ma spesso è in  

silenzio per guardare e medi-

tare in mezzo a  quella natu-

ra così bella e verde  che so-

lo la terra dell’Umbria può 

avere. 

Quando incontrano altri pel-

legrini nei rifugi sono con-

tenti di condividere non solo 

il pane ma anche le esperien-

ze di viaggio. Mentre parla-

no e si intrattengono con lo-

ro come se fossero vecchi 

amici, dimenticano un mo-

mento il 

mondo e-

sterno con 

tutte le sue 

regole ed 

orari. E’ 

sera quan-

do arrivano 

ad Assisi, 

la splendi-

da chiesa 

del Santo li 

a c c o g l i e 

come in un 

abbraccio, 

s u b i t o 

scendono 

nella cripta 

dove già sono raccolti in gi-

nocchio innumerevoli pelle-

grini  davanti  alla tomba di 

Francesco per la Preghiera 

Silenziosa. Il solo rumore è 

quello del loro respiro; Ste-

fania, Marco, Ofelio  hanno 

in quel momento la sensa-

zione di una gran pace e si 

rilassano come se fossero 

arrivati già a casa. Ora sono 

soddisfatti , devono solo 

pensare al ritorno … e chi lo 

sa forse ad un altro viaggio. 

Non li ho voluti intervistare 

di proposito con dirette e 

fredde domande, ma ho cer-

cato di scrivere quasi un rac-

conto  sulle loro emozioni 

perché era mio desiderio che 

si riuscissero a confondere 

con le nostre. 

  

Graziella G. 

Storie di pellegrini e di camminatori 

TRE SULLE VIE  
Romea, del Volto Santo e di San Francesco 

ARTI  FIGURATIVE: Mostra di pittura e scultura di  

Costantino  Giannetti 
“Castelnuovo sempre uguale e sempre diverso” 

D al  2  al 12 agosto in  ore tardo  pomeridiane, vi è la mo-

stra di pittura e scultura dell’artista Costantino Giannet-

ti , che si terrà nella vecchia sala consiliare di Castelnuovo in 

Piazza Querciola. Giannetti  è nativo di Vezzano ma vive la-

vora a Livorno, dove ha svolto attività didattica. Durante la 

sua lunga carriera artistica è stato presente con mostre in nu-

merose città italiane ed estere con importanti opere pubbli-

che, per citarne qualcuna nei dintorni: il bassorilievo di Dante 

in cardoso in piazza Querciola, il monumento ai Caduti del 

Mare a Sarzana, il bassorilievo dei Partigiani a Vezzano Li-

gure. Costantino da  sempre è innamorato del nostro paese, 

come lo definisce lui “sempre uguale ma sempre diverso”. 

Un’ anteprima dei suoi dipinti si può ammirare sugli opuscoli 

che ha distribuito il Comune per l’Estate Castelnovese 2018, 

dove sono illustrati altri, interessanti Eventi.  Visitando la 

mostra di Giannetti  possiamo apprezzare quadri che illustra-

no vedute ricche di poesia del Centro storico, dove i verdi 

brillanti degli alberi fanno da cornice alle case ed ai monti dai 

colori pastello. Magici i notturni  e ovali dei tramonti infuo-

cati. Nel mezzo della sala espositiva le belle statue di terra-

cotta dipinta e di bronzo, rappresentano figure mitologiche 

nude di raffinata bellezza, in pose sensuali e morbide ma mai 

volgari.  Giannetti è un personaggio versatile ed interessante 

anche da un punto di vista umano . D’ altronde l’artista pale-

sa la propria personalità con le sue opere e Costantino ne è 

l’esempio lampante. 

GIRÒ 

Visitatori della mostra del pittore scultore Costantino Giannetti 

Ofelio,Stefania e Marco posano in un momento di riposo 
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RAGAZZI TRA MUSICA 

E TEATRO 

Il Comune di Castelnuovo Magra e la Compagnia degli Evasi 

desiderano ringraziare di cuore tutti i ragazzi della Giuria 

Giovani di Teatrika 2018 per la serietà e l' impegno dimostrato. 

Tanti complimenti a tutti gli allievi dell'Accademia Musica-

le "A. Bianchi", presente ormai a Castelnuovo da più di 

vent'anni, per tutti i concerti finali tenutisi il 9 e 10 giugno 

presso la Sala Convegni del centro Sociale  e per la parteci-

pazione della mitica Giungla Street Band in molti even-

ti: Benvenuto Vermentino,  Falò di S. Pietro, Notte Bianca, 

Palio del Golfo. 

Ci si rivede a settembre per l'inizio dei corsi.  

ADOTTARE UN’AREA 

VERDE COMUNALE 

A ree verdi, al via le ado-

zioni da parte di privati 

e cittadini. 

Con il consiglio comunale 

del 26 luglio scorso, è stata 

approvata all’unanimità la 

delibera che permette di dare 

in concessione a cittadini, 

associazioni o imprese le 

aree verdi comunali, al fine 

di mantenerle pulite, miglio-

rarle o realizzare iniziative 

specifiche. 

A settembre sarà possibile 

presentare la propria idea/

i n i z i a t i v a  a t t r a v e r s o 

l’apposita modulistica reperi-

bile sul sito istituzionale 

dell’ente. 

Obiettivo della Amministra-

zione è quello di coinvolgere 

i cittadini e le associazioni 

nella gestione dei beni pub-

blici, responsabilizzando ad 

un utilizzo consapevole delle 

aree verdi, favorendone la 

possibilità di utilizzi diversi 

ed innovativi di aree al mo-

mento poco sfruttate. 

“ER BOSCHETTO” 
Cena per finanziare il completamento dell’area verde 

E r “boschetto” di Co-

lombiera ha rappresen-

tato, per intere generazioni 

di Castelnovesi, un luogo 

simbolo della propria infan-

zia, attraverso giochi, parti-

te di pallone, incontri e di-

vertimento. 

Oggi, a distanza di tanti an-

ni, un gruppo di volontari, 

assieme al Consiglio di Fra-

zione di Colombiera, 

all’associazione “Lievito 

Madre” ed alla A.S. Castel-

novese, hanno deciso di far 

tornare all’antico splendore 

il campetto di calcio e 

l’area circostante. 

P e r  c o m p l e t a r e  l a 

“ristrutturazione” c’è anco-

ra bisogno di qualche inter-

vento ed attraverso questa 

cena, organizzata da Feder-

Caccia della Spezia e dalla 

Squadra 70 dei cacciatori di 

cinghiale, si vorrebbe rac-

cogliere le risorse necessa-

rie per terminare i lavori. 

Stato di avanzamento dei lavori per il ripristino del campetto del Boschetto 

LAUREA 

I l nostro concittadino 

Luca Rossi nel mese di 

Luglio 2018 si è laureato 

brillantemente, con 110 

lode, in Ingegneria Civile 

presso il Politecnico di 

Milano discutendo la tesi 

“L’usura dei cavi di ac-

ciaio nei ponti sospesi”. 
Al neo dottore vanno i 

complimenti e gli auguri 

dei genitori, degli amici e 

della redazione del giorna-

le. 

LA PISTA 

SUL CANALE 

LUNENSE 

RIPULIA DALLE 

ERBACCE 

G randi lavori di pulizia 

del percorso ciclopedo-

nale sul Canale Lunense che 

era invaso delle piante cre-

sciute a dismisura. 

Un sapiente lavoro di potatu-

ra lo ha reso nuovamente fru-

ibile senza pericoli e disagi. 

La pista è ormai entrata nel 

cuore dei Castelnovesi che 

quotidianamente la percorro-

no a piedi e in bicicletta. 

Non è raro incontrare anche 

viandanti della via Francige-

na che la percorrono con i 

loro zaini in spalla nella spe-

ranza di trovare un riparo 

all’ombra per ripararsi dalla 

canicola estiva. 

Unico neo negativo la conti-

nua lordura del percorso da-

gli escrementi dei cani che i 

loro padroni non raccolgono. 
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Un’esperienza unica e indimenticabile 

UN DISABILE AL RALLY 
Volere è potere! 

L ’autoscuola Ligure ha 

partecipato alla prima 

edizione del rally E-MROC 

(Eco Marble Rally of Carra-

ra) 2018 con la Toyota Yaris 

Hybrid adattata per disabili. 

Fiorentini Valerio, istruttore 

e insegnante dell'autoscuola, 

e il castelnovese  Manrico 

Raggio, allievo disabile, si 

sono cimentati in due giorna-

te di gare percorrendo le pro-

ve speciali ricalcate sui trac-

ciati di importanti gare del 

passato per complessivi 150 

chilometri. 

Sabato la gara si è snodata in 

Lunigiana passando da Fosdinovo, Fivizzano, Comano, Ba-

gnone e la Selva di Filetto. Domenica la gara ha solcato le 

strade delle Alpi Apuane toccando Levigliani, galleria del 

Cipollaio, passo del Vestito e la cava Fantiscritti. 

La fiera di Carrara ha fatto da base per questa competizione 

che era inserita nel Campionato Italiano Energy Saving di 

“regolarità a media” per le auto elettriche ed ecologiche e la 

categoria veicoli speciali riservata ai veicoli adattati per disa-

bili. 

Ed è qui che l’autoscuola Ligure ha ottenuto il trofeo per la 

prima posizione. Manrico Raggio, che ha condotto l’auto du-

rante tutta la gara, è paraplegico da undici anni e cinque anni 

fa ha ripreso la patente frequentando l’autoscuola Ligure. 

Alla fine della gara ha dichiarato entusiasta: non avrei mai 

pensato di potermi cimentare in una gara così, è stato impe-

gnativo ma molto divertente. Vorrei che altri come me potes-

sero provare queste emozioni. Volere è potere. Un messaggio 

che vale per tutti quelli che credono che non ci sia più niente 

da fare. 

Fiorentini Valerio, il navigatore, dice: entusiasmante, non 

credevo di divertirmi tanto. Ma la cosa più bella è stato vede-

re l’emozione negli occhi di Manrico. L’auto che abbiamo 

inaugurato a marzo 2018 si presta per essere guidata da pa-

raplegici, emiplegici ed amputati coprendo il 70% delle disa-

bilità. Da 11 anni siamo specializzati nelle patenti speciali 

fornendo un servizio alla nostra provincia e a quelle confi-

nanti. Un servizio che ci ha dato moltissime soddisfazioni. 

Manrico  Raggio con la coppa 

Manrico Raggio con il navigator Valerio Fiorentini e la vettura del rally 

Ritorno al futuro: scende in campo La Miniera 

A  quindici anni di distan-

za dall’ultima apparizio-

ne sui campi di gioco è rinata, 

per iniziativa di Riccardo 

Musetti e Ivan Raschi, 

l’Associazione Sportiva Di-

lettantistica La Miniera che 

parteciperà al prossimo cam-

pionato di Seconda Categoria. 

In casa blaugrana l’orologio 

si era fermato alla primavera 

del 2003 quando La Miniera 

concludeva nella parte bassa 

della classifica il mini cam-

pionato di Terza Categoria 

prima di sparire. Un mesto 

epilogo per una squadra che 

era stata protagonista del cal-

cio locale negli anni Novanta 

insieme al Castelnuovo 

(all’epoca giallorosso).  

Si apre ora un nuovo capitolo 

di questa storia che riabbrac-

cia protagonisti di quegli an-

ni: su tutti, Mario Musetti, ex 

dirigente di Castel-

nuovo e Castelno-

vese, e Simone 

Tenerani, ex gioca-

tore della Miniera. 

Il primo formerà il 

gruppo dirigenzia-

le insieme a Baruz-

zo, Tassora e Fre-

diani, mentre il 

secondo guiderà la 

squadra insieme a 

Serafini: è lo stes-

so duo che l’anno 

scorso era sulla 

panchina della Ca-

stelnovese. 

“Questo progetto è 

stato fortemente 

voluto da Riccar-

do, Ivan, Mario e 

Gianni; sono per-

sone che hanno il 

pallone nel dna e il 

loro entusiasmo è 

contagioso. 

L’ossatura della 

squadra poggerà su alcuni 

giocatori che abbiamo già 

allenato la scorsa stagione e 

sarà rinforzata da elementi di 

grande esperienza come 

l’attaccante Davide Bonelli e 

il portiere Mirko Mascolo. In 

questo momento le aspettati-

ve sono tante, però dobbiamo 

essere prudenti perché siamo 

pur sempre una squadra alla 

prima esperienza. Non fare-

mo la corsa su nessuno, ma il 

derby con la Castelnovese 

sarà certamente la ciliegina 

sulla torta del prossimo cam-

pionato.” è quanto ha dichia-

rato Tenerani. 

Anche in casa giallonera la 

prossima stagione è stata già 

impostata: il presidente Am-

brosini ha affidato la condu-

zione tecnica della squadra a 

Marino Ferrari che sarà coa-

diuvato da Federico Cozzani 

nel duplice ruolo di calciatore

-vice allenatore. 

Il numero uno della Castelno-

vese ha presentato la nuova 

stagione: “E’ ancora troppo 

presto per parlare di obietti-

vi. Ci piacerebbe costruire 

una squadra che potesse 

competere per i play-off, ma 

tutto dipenderà dalle oppor-

tunità che il calciomercato 

offrirà. Lo scorso anno ave-

vamo una rosa importante, 

ma il rendimento è stato infe-

riore alle attese. D’altronde, 

nel calcio nulla è scontato: 

può capitare di raccogliere 

poco quando ci si aspetta 

molto e magari quando non 

ci si aspetta nulla... Comun-

que, per noi è importante non 

far sparire il nome Castel-

nuovo dal panorama calcisti-

co provinciale. Questo è il 

nostro vero obiettivo e lo ab-

biamo già raggiunto con 

l’iscrizione al campionato. 

Stiamo valutando anche una 

collaborazione con il Colli 

Ortonovo per allestire una 

formazione juniores: ciò con-

sentirebbe di offrire ai ragaz-

zi del nostro territorio una 

possibilità in più per giocare 

a calcio. E io potrei essere il 

loro allenatore.” 

Nel prossimo campionato di 

Promozione il Colli Ortonovo 

partirà a fari spenti: la società 

è stata costretta ad un ridi-

mensionamento del budget e 

gli addetti ai lavori pronosti-

cano una stagione di transi-

zione. Anche in considerazio-

ne del fatto che il bomber 

Mario Verona è ancora nella 

fase di recupero dal grave 

infortunio occorsogli lo scor-

so 4 marzo e probabilmente 

entrerà in condizione soltanto 

a girone di andata inoltrato. 

La società, dopo qualche set-

timana di tentennamento, ha 

confermato Cri-

stiano Rolla nel 

ruolo di allenatore 

della prima squa-

dra premiando la 

sua capacità di ri-

sollevare le sorti 

del Colli Ortonovo 

dopo un modesto 

girone di andata.  

In vista della pros-

sima stagione il 

direttore sportivo 

Giuseppe Ponza-

nelli ha rinunciato 

al proprio incarico: 

“Mi sono reso 

conto che non mi 

divertivo più ad 

andare al campo 

tutti i giorni a se-

guire la squadra; 

mi faceva fatica e, 

alla mia età, dopo 

quasi 30 anni di 

carriera, ho rite-

nuto giusto fare un 

passo indietro. Ovviamente, 

resterò in società a dare una 

mano, magari al settore gio-

vanile, ma senza l’assillo di 

un impegno così gravoso”. 

La società non ha ancora in-

dividuato il suo sostituto e nel 

frattempo il mercato è seguito 

direttamente dal vicepresi-

dente Angelini e da mister 

Rolla; Enrico Venturini è il 

nuovo presidente.  

 

Riccardo Natale 

Lo staff dirigenziale e tecnico della Miniera. Da sinistra: 

Tenerani Simone, Ivan Raschi, Riccardo Musetti 

 e Alessandro Serafini 
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ANAGRAFE 

Sono nati: 
Olimpia Fracassi             30/05) 

Filippo Menconi            (12/06)

Sebastiano Angeli          (14/06) 

Si sono sposati: 
Si sono sposati: 
Imafidon Osarobo 

Sandra Edamwen Asemota (16/06) 

  Antonio De Marco 

  Daniela Maria Tina Ricci (23/06) 

Diego Marchi  

Monica Borghetti                (23/06) 

   Luca Boschetti 

  Lara Prea                          (30/06)

Giovanni Scaramelli  

Letizia Maccarini                (30/06) 

  Marco Bertolucci  

  Francesca Universo          (01/07) 

Marco Morachioli 

Valentina Marchini             (21/07) 

  Pasquale Fortunato  

  Elena Brunotti                  (22/07)

Alex Giannarelli  

Virginia Delli Carri             (30/07) 

Sono deceduti: 
Balduina Grazi             a.94 (4/6) 

Enrico Grassi                a.59 (7/6) 
Vittorino Lagomarsini  a.91 (16/6) 

Franco Antognetti       .84 (18/6)

Luciana Guadagni      a.87 (21/6) 

Luciana Calevro         a.85 (28/6) 

Celestina Genovesi      a.91 ( 1/7) 

Iosetta Pieri                 a.91 ( 3/7)

Almo Ambrosini         a.82 ( 7/7) 

Franca Sartini             a.77 (18/7) 

Ara Battino                 a.94 (22/7) 

Giuditta Brunazzi       a.87 (25/7) 

Orlando Monego        a.76 (25/7) 

Giorgio Baudone 

Andrea S. Cavanna 

Graziella Giromini  

Pino Marchini  

Ariodante R. Petacco 

Riccardo Natale  

 e Margarete Ziegler  

REDAZIONE 

CORRI CASTELNUOVO  
DOMENICA 26 AGOSTO 

Ritrovo nel Centro Storico 

Piazza Querciola ore 8:30 AHINOI 
C ome sempre in questa stagione estiva siamo a cantare le male 

vicende del cinema in generale e di quello italiano in particola-

re, milioni di spettatori hanno disertato le sale cinematografiche per 

eventi sportivi di indubbio appeal, per la invadenza travolgente delle 

reti televisive, sopratutto a pagamento, per una serie di considerazio-

ni che porta sempre di più a pronosticare possibili estinzioni per il 

grande schermo e sopratutto per visioni condivise. Cercando di non 

sembrare pessimisti malmostosi, o vecchiacci passatisti si potrebbe 

forse, guardandoci un po’ di più attorno e non legando il nostro 

sguardo ed attenzione solo ad improbabili arnesi elettronici, conside-

rare che forse ciò che ci circonda fa parte di un progetto criminale 

teso sempre di più a limitare la nostra soglia di attenzione per subire 

inermi ciò che ci viene proposto, suggerito, imposto. Forse dovrem-

mo ribellarci visto che ne va della nostra personale libertà, non solo 

di pensiero. 

Nel mio infinitamente piccolo, visto che parliamo di cinema, vorrei 

suggerire di prestare quel minimo di considerazione che ancora ser-

biamo per noi stessi, abbandonare pantofole e schermi casalinghi e 

provare ad entrare in una qualsivoglia sala o, vista la stagione, arena. 

In quelle più "avvertite", per esempio anche qui a Castelnuovo Ma-

gra, potremmo così renderci conto che forse il cinema ha ancora 

qualcosa da dirci, forse anche utilmente. Per esempio secondo una 

tragicomica usanza tipica, naturalmente, del nostro Paese, potremmo 

recuperare qualcuna delle numerose ed interessanti proposte che il 

cinema italiano è riuscito a mandare in sala proprio nel momento in 

cui nessuno ci andava più. Così molti film sono finiti immediatamen-

te nel cimitero della dimenticanza con molto scarse possibilità di 

recupero. Per esempio "Hotel Gagarin " di Simone Spada. Già aiuto 

di Caligari "Non essere cattivo ", di Mainetti "Lo chiamavano Jeeg 

Robot", di Edoardo Leo "Noi e la Giulia" ed altri oggi si misura au-

tonomamente in una strana e straordinaria avventura. Siamo nel no-

stro tempo dove un faccendiere di mezza tacca tenta disperatamente 

di cavarsi da ogni sorta di guai proponendo una truffa nell'ambito del 

cinema con la complicità del solito politico imbecille e per questo 

ben introdotto negli ambienti che possono contare. Si tratta di costru-

ire un progetto di film, di utilizzare una sceneggiatura originale, di 

mettere insieme un cast ed una troupe, ottenere un prefinanziamento, 

partire per girare ( possibilmente all'estero in zone non frequentate 

dalla settima arte) sparire col maltolto abbandonando i disgraziati 

quando questi sono all'inizio delle possibili riprese. Naturalmente 

tutto il personale che intraprenderà il viaggio non deve necessaria-

mente essere all'altezza del compito. Basta che accetti il contratto e 

sia disponibile al trasferimento. 

Ovviamente la composita compagnia contempla ogni genere di me-

diocrità ed incompetenza, le motivazioni per l'accettazione dell'im-

presa non sono sicuramente, per lo più, nobili e l'approccio iniziale 

rivelerà qualche problematicità. Si parte per l'Armenia, si viene ospi-

tati in un "GRAND HOTEL GAGARIN " quasi in mezzo al nulla, si 

organizza con qualche comprensibile difficoltà l 'inizio delle riprese 

quando … scoppia la guerra. In effetti quel territorio è da anni attra-

versato da conflitti e l'ennesimo comporta l'ordine da parte delle au-

torità di rimanere chiusi nell'albergo. Intanto, ovviamente, c'è l'occa-

sione per definire meglio le dinamiche dei vari componenti il gruppo, 

misurarsi col diverso grado di partecipazione e interagire, almeno un 

minimo, con la popolazione del villaggio vicino. Intanto la truffa 

viene svelata, i truffati si devono misurare con una realtà imprevista 

e ciascuno deve provare a guardarsi per forse ritrovarsi. 

Girato veramente in Armenia con uno stuolo sontuoso di attori da 

Battiston ad Amendola, da Argentero a Boboulova, da Ragno a Sil-

via D'Amico e da un Philippe Leroy in grande spolvero in un cam-

meo di indicibile tenerezza questo piccolo grande film propone una 

serie infinita di temi e situazioni alternando il comico ed il tragico 

col surreale e proponendo una riflessione sul cinema talmente origi-

nale ( in perfetta consonanza su quanto accennato all'inizio ) da far 

chiaramente capire che se al cinema non ci andiamo è solo perché 

siamo scioccamente disattenti e sappiamo, questo con grande abilità, 

farci del male. 


